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IL PICCOLO 


ensile per 


‘ino e sera 


ibto e farla di un brindisi del metropolita a 26. Desta sensazione un nuovo opuscolo |{; 
j all irot. Finora le elezioni hanno dato dal titolo : « L'imperatore Guglielmo IL el 
20 radicali è Il liberali. il cancelliere dell'impero n, il cui autore! 


| h 


I) 


Telegrammi del Piccolo® |L 


ite Antonelli; intervistato, disse che la 
cizia di Menelik per l' Italia è. sine 
fgora. Per mantenere 1 secreti ao.ordi con 
l° Italia Menelik ha' giovato il suo regno 

di fronte al defunto Negus. Nel prossimo 
| inverno @î uvrà la notizia che Menelik a- 


p 


cazione che Makonnen tosto accetterà. 
(V. Recrntissime.) 
>La situazione in Candia. LONDRA 27. 


n 
li à 
| aonunoia che le notizie di Creta sono ab- 
| ‘bastanza sodisfacenti, ma che le misure di 
l(rigore prese da Sehakir pascià hanno pro- 
tto una certa impressione nella, popola- 
ione greca. E gli vitimi disvaoci da A- 
ne dicono che cont'nua in Candia il re- 
‘gime del terrore. (V,. Itecentissime) 
La Russia si prepara. LONDRA 27. 
fn. p.) Giunge notizia da Pietroburgo che 

‘governo russo intende di contrarre pros« 
fimamente un grosso prestito interno che 
bbe destinato tatto a rinforza e. 1’ eser- 
ito e la flotta, alla fort ficazione, delle 
ontiere ed all'acquisto di muovi fucili. 
BERLINO 27. (n. I L'articolo della 
IKoelmische sul memoriale del generale 0- 
ncew (V. Piccolo della sera di ieri. 


di 


R.) è ripr.dotto integralmente, dalla 


forddeulsche. E” quindi indubitato che lo 
Importante articolo è inspirato. 

| funerali di Stojanow. SOFIA 27. (€. 
B.) La salma di Zaccaria Stojanow è ar- 
vata con treno speciale nel pomeriggio e 
on gran pompa fa trasportata alla catte= 
ale. Precedevano il carro, funebre un m- 


k id un discorso nel quale 
ioordò le eg egie doti del defunto Assi- 
Steva alla cerimonia anche l'agente serbo 
Wody. — La stazione era drappeggiata a 


ero. 
L’ imperatrice Federico e le nozze di 
MAtane. BERLINO 27. (0. i La Post 
fimnunoîa che l’imperatri ‘éderico con 
le figlie viaggerà da Berlino a Venezia in 
Nreuo speciale; di dà fino al confine della 
(@recia a bordo di un piroscafo del Lloyd 
imstro-ungarico, poichè l'offertale nave da 

lesca nou-ayrebbe i. néu i 

L'imperatore so- 


Le! 
della sposa 


prinoipi 

suo seguito. 

Napoli a Francesco Crispi. NAPOLI 
27. (n.p.) Oggi il sindaco Amore, insieme 
oon la Gnnta e la Commissione del Con- 
Biglio, sì recò alla Villa Lina a portare a 
\Grispi il diploma di cittadino onorario di 
Napoli. Crispi riugraziò commosso, con- 
fermando che commoid a Napoli la sua 
Tiera politica cospirando per l’Italia. 

_ Cose di Serbia. BELGRADO 27.(C.B) 
QI affatto insussintente la notizia che Mi- 
tan abbia in animo di prender seco re 
I Alessandro sotto pretesto di una escur- 
Bione dì caco'a, come non v'è sillaba di 
Vero nel telegramma sì Pester Lloyd che 


€ 


_ BUCAREST 27. (O. B:) Natalia è par 
tita stasera per Belgrado. 

Congressi storici. FIRENZE 27. (». p.) 
| Il congresso storico nell’ odierna sna adu 

nanza ha proclamato ad unanimità Genova 
sede del futuro congresso che si terrà nel 
1892 e soinoiderà con le feste del IV cen 
tenario di Cristoforo. Colombo. Domani 
avrà luogo a Palazzo Vecchio Ja seduta 
8ol:nne di chinsura. 

_T. A. Edison. PARIGI 27. (n. pi) E- 
dison fa nominato commendatore della Le- 
gion d’enore. 

La morte del cardinale Schiaffino. RO 
MA 27. (C.B.) L'Osservatore romano di- 
Vhiara che la morte del cardinal Schiaffino 
Don giause inascettata. Il cardinale tra- 
Scurò nua malattia intestinale di oui sof 


furono chiesti aumenti di fondi 
L'italia in Africa. ROMA 27 (@. p.) Il \lanoi della Guerra e della ‘Marina e che 
quindi il ministro delle finanze non si 
trovò nel caso di ‘opporvisî. 


DA 27: (C. B) Il Moni 
|teca:: 


rale del re è migliorato .in 
ierì. Tuttavia il re non assisterà alla pros 
sima festa popolare. Alla 
assisterd in rappresentanza 
cipe Guglielmo. 


n° pi) Un' telegramma da Costantinopoli Yuai di Rotterdam. 
tentarono d'i 


folla e la disperse a colpi di sciabola. La 
guardia comunale è chiamata so! 
armi 


| L'arciduoa Carlo Lodovico e consorte vi-|500k O 
sitarono a mezzodì la regina di Grecia. Se- | Enrico Ferti. 
condo le disposizioni finora prese, la, fa- 
miglia reale di Grecia partirà domenica | La Riform 
8 | tonelli con la quale rico. ( 

1881, quando cioè non si pensava all'Africa, 

dispongono a partire per Atene alli 11 0 

ti 12 corrente. 

WIESBADEN 27. (CB.) La regina di 4000 facili a re Menelik che li pagò 

‘Rumenia è qui arrivata e si tratterà qual- [90.000 talleri. L'affare era puramente 

N. che settimana a scopo di 


rale, invocato dai socialisti con l' appoggio | z 


“prosò parte agli ecoessi di Kladno a.$ fino 


Smentita ribadita. ROMA :27. (C. 3.) tri 
a Riforma dichiara nuoramente che non 


per i bi- po) 


Il re spiritista ammalato. STO I 
tore dello stato în 
Il.re che sì sente una indisposizione 10 
rastrica ieri se ne stetta a letto. La notte, to 
‘assò ‘abbastanza calma e-lo ‘stato gene: 80 
confronto di -le 


fosta campestre ; dol 


del re.il prin- 
Sciopero e vio! 
C.B:) Da ieri scioperan l 

i gli soioperanti 


DE 
impedire agli operai di ‘soari- 
are un piroscafo. La polizia  caricò la 


la 
tto el 


Sovrani in giro. VIENNA 27. (C. B.) 


era. 
COPENHAGEN 27. (C. B.) I realivsi| 


È 


di cura N) 
Per una legge svizzera. BERNA 27.|n 


(G.B.) Le firme per il noto plebiscito sulla di indurre Menelik ad agevolare il suo 
legge concernente la creazione d’un pro-|yiaggio che doveva fare attraverso J'Aussa. 
ouratore federale non hanno raggiunto che| Nel viaggi successivi allo Scioa fu inca- 
la cifra di 20,000. Così non si dà luogo |ricato di portare d-lle srmi, ma queste 


al Referendum contro il procuratore fede. | n 


degli ul:ramontani. 
lezioni inglesi LONDRA 27. (C. B.)' 
A Sleaford fa rieletto con 4386 voti il 
mibistro dell'agricoltura Chaplin. Ottel, 
cuudidato gladstoniano. ne ottenne 3078. 
Ferrovie russe. HELSINGFORS 


pi 
P 
n 


mio 
g 


latitumtine. 

Contro i socialisti BERLINO 27. (0. 
B.) Il Monitore dell'impero publica tre 
notificazioni del ministero di Stato che 
prolungano fino a 30 settembre 1890 il 
così detto piccolo stato d'assedio, procla- 
mato in base alla legga contro i socialisti 
a Berlino e dintorni, Altona e dintorni e 
Fiancoforto e dintorni. 

Per gli eccessi di Kladno. PRAGA 27. 
(0. B.) Il Senato giudicante del tribunale 
condannò 14 individui accusati di aver 


(ri 


li 


a-16-60 di n ciugue altri . 
eccedenti ul carcere semplice da 5 a 18 
mesì. 


RECENTISSIME 


L'Italia in Africa. ROMA 27. L'Eser 
cito annuncia che volgono al termine î ne- 
goziati con Makonnèn per la conclusione 
del trattato Italo Etiopico, e che attendesi 
l’arrivo di Crispi per Ja stipulazione. — 
Oltre alla Commenda deli’ trdine militare | 
di Savoja conferita al generale Baldissera, ! 
altre onorificenze verranno accordate agli 
ufficiali ed alle truppe d'Africa che, par-| 
teciparouo all'occupazione di Keren edj 
Asmara, | 

Guglielmo II e Bismarck. BERLINO 


dimostra di essere moîto addentro nelle 
cose del ministero degli esteri e tratta 
nuovamente dei rapporti fra Bismarck e| 
îl conte Wuldersee @ qella successione del 
cancelliere. A quest'ultimo proposito, dalle 
onorificenze conferite dall'imperatore ali 
conte Erberto e dai rapporti cordiali fra; 
îl primo, allora prinvipe Guglielmo, e il 
segretario di Stato Bismarck negli anni) 
"86 e ’S7; quardo Guglielme lavorava al 
ministero degli esteri e;il conte Bismarck 


manda con disgusto 
viaggio di G: 
paesi del Nor 


CCAR-'Da Creta si annuncia che la situazione è 


| abitazioni in cerca 


| sistenza armata desistette. Il Governo turco 
Jovi reclami della Grecia, 
ente che la que- 
tenga carabtere locale. Gli eo- 
cessi delle truppe turolie si attribuiscono 
alle circostanza che î soldati non ricevono | 


lenze. AMSTERDAM 27. | cerca di evitare nu 
o gli operai del desiderand 
stione mani 


I'nica mattins a Solferino s'inaugurerà una 
lapide a G d 
Società demooratici 


negoziante d'armi, ma perchè 


africana, del quale come d’ ogni altro non 


26. Un petado esplosa ii 
alcun danno, a San Sebastiano. dietro il 
palazzo di Ayete, residenza della regina | 
reggente. Regna viva indignazione. 


gia con cuì s'è messa alla GRcoia à 
così detta Teppa è dei teppisti. Ogni; 
rotto il pattuglione delle gyardi 
dal maggiore (Mapno sfertsttamente cilin 
drato — gira per le costrade sospette, 
perlast 
tende reti nelle 
“sospetti, oziosi, vagabi 
| dî scenate rimaste imprnite. 
i delle vendemmie. GIARRE felici, i cui figli sono già dei 
925. 1 fratelli Coco di Currabba entrarono |toglierete dagli armadi i ves 

lare le vinae='loro infanzia, sorridendo ai ricordi evocati ; 
d' asfissia per il \e voi che soffrite nell’acuto, insanabile ziano hanno tutte e trel” 
dolore di una tomba infantile, consacrerete imperiosa necessità di provedere a’ propri 
alienati, e che perciò importerebbe pro- 
v 
| manicomio interprovinoiale. 


Uffici del giornale : via WMuova CAI 


buisce alla penna del cancelliere e do- 
se si sia fatto della 
je sui Lofoti, rif«rendosi 3! 
Oglio con. Waldersee nei 


Creta. LONDRA 26. 


litica anch chi 


pei 
val 


La situazione in 


complesso immu ata. Altri cristiani fu- 
no esiliati ad Amasia e Argana, Le au- 
rità procurano di arrestare tutt: le per-| 
ne 
proprietà. Le tri 


che commisero #00essì e distrussero | 
perquisiscono le 


Lia 


locumenti 6 carte 


mi 
tai 


lo principalm 


paga e mancano di tutto. 
A Garibaldi. MANTOVA 26. Dome- 


aribaldi per iniziativa di quella 


a: Farà nn discorso l’on. | mi 


Una lettera di Antonelli. ROMA 27.| 
publica una lettera, di An 
da come fino, dal 


li insieme al conte Lodovico Brazzà e a gi 
ienenfeld di Aden si ocoupò dell'invio di il 


rivato ed il Governo vi era affatto estra- 
eo. Trattavasi, conoladendo quel contratto, 


jon gli appartenevano. Riuscì all organiz- 
are delle caroyane affin:hò nulla andasse 
erduto. Dice ole publca tutto ciò non | 
or ciustificarsi delle asserzioni dei gior- 
alî italiani è francesì che Jo qualificano 
un do- 
mento di quel periodo di azione italo- 


2 
g 


i è motivo a dolers x 
Il premio ,, Osiris, PARIGI 26. il pre- 
siris di 103,000 franchi fu dalla) 
iuria aggiudica e agli architetti ed ope- 
delle Galleria. delle Macchine, che è 
iù brillaute dell'Esposizione. 
ico. MADRID 
sen4a produrre 


n 


p 
‘al 
a par 

Un petardo antimonarchi 


di 


0 26. La 
Vener- 
della | 


Contro la «Teppar, MILAN 
‘ampa locale loda la questura pe 


È 
guidato | 


ra 6 bettolo. ba'te i sobborghi, | 
quali cadeno pregiudicati, | 
teppigti, eroi 


I drami 


în un palmento per times 
ce, ma caddero fulminati 
forte sprigionamento di acido carbomo». I 
due în 
moglie tra poco. 


CRONACA LOCALE | 
E FATTI VARI 

Luna nuova — 

ER IS Venosa 


Per le signore — Un'opera di | 
carità Fra tutte le gio'0 che può dar| 
la maternità, fra tutti ì sorrisi chei bam: | 
bini spargono intorno a sè, cost. come il 
sole sparge intorno a sè ì raggi, non ve 
n' è aicuna più delicnt:mente gentile del 

iacere di vestire una creaturina adorata. 

‘eder che ha freddo, e avyolgerla in un 
buon abitino di flanella calda dent‘o a cui 
le piccole membra si rannicchiano tutte 


gli faceva da maestro, si trae la ocnolu 

sione che Erberto sia fin d’ora dest nato a 
suocede:e a suo padre. Il conflitto fra il 
cancelliere e il Capo di Stato Maggior 
Generale sarebbe bensì stato appianato 
durante la visita di Francesco Giuseppe 
con un breve e sollecito accordo. Ma l’ 0- 


freddolosamente, @ veder rtorrar ass eme 
îl sorriso e il color d' rosa alle piccole 
Jabra impallidite; stediar dalla finestta o 
|per via gi abitini degli alte bimbi per | 
\imaginare per lui il vestito più elegante, 
| più graziossmente bizzarro, il taglio pi 
leggiadrawente nuovo, la formae laguar- | 
zione «he nessuno 


annodar i nastri, il piacere di veder vol - 
gersi indietro la gente, esolamando nOh; 


quanto più 


zione si agoirano tutti intorno a una te 
stina ricoiuta, come attirate magicamente, 
voi, o sorelle affe!tuose, madri in anteci- 


tete ‘in opera tutta la oivetteia dei di- 
ciott' ‘aunî, per adoraar un’ fratellino mi- 
nore, una sorellin, ‘un piccolo essere che 


hanno lavorato tanto, per fare un palo di 
ca'zette rosee per il piccolino che vi fa 
tremare d’ amore quando lo stringete sul 
petto; voi tutte lo sa) d 
vestir bono; il far bello un bi 
ama. 


stanza denari per vestire un fanciulletto 
‘caro. Ah, povere manine senza 
diventate azzurre al soffio  diaccio della 
bora! Poveri piedini gonfi digeloti e mal 
riparati! dagli stivaletti rotti! E il 0 pi: 


che sì scuote per ln tosse. 


svegliarli pi 


6 spazzando violentemente le 
Giacomo ! La pioggia vien giù 


per giorno le dighe 
italianità saora con } 
non vorrete che i bimbi 


v 
siete ricche, 
posa il denaro nelle vostre manine oziose, 
spenderete u- po' del vostro denaro, per 
comperar dei vestitini, delle calzette, degli 
stivaletti; e voi a cuì Ja modesta agia- 
tezza non permette spese atraordin: 
nerete un po’ del 

delle vostre mani ; 


giovani dovevano, prendere | piamente, ligrimando, a quest’ opera di 
|carità patria ‘e di carità materna, i ve. 
stitini che vi fanno piangere solo a guar- 
darli. O signore triestine, o buone sì, 


ti Consiglio d’amministrazione del Lloyd a. u. 


E 


DELLA 


SOCIOLA' FILARMONICO DRE 
attimo) RES 


er ogni riga: 
Lera teatrali 
menti acc, sol 


collettivi soldi 
Non si restituiscono manoseri 


Telofono D. 221. 


la bella oreatura:!« solo le donne sanno 
cere vi sia in cid, Voi lo sa- 
tili lettrici; voi mammine gio-|g8: 


te, o geni 
no! 


ni, i cui pensieri e le cui preocoupa 


pazione, per i.timo istinto amoroso, met- 
on 
dr 


de) 


ate i vostri ocohi stanchi, 


nto piantu, le vostre dita scarne, che | di 


Il lc: 
late che gioia il 
imbo che silpr 
hi 
È to 

sa 
Ma appunto per questo, non v'è nessun |al 
aggior tormento che il non aver abba-| 


mi 


puanti, 


uo che sì stringe e si curvatutto dentro 
soprabitino leggero sil pi 


mandarli alla scuola. 


o di 


celata, come a tanti aghi d'a 


ella lunga via che lì divide dalla scuola; 


overini, nov imparano nulla... 
* 


a 
Non così accadrà ai bambini che si re- 


cheranno alle souole'del nPro Patriau, non ne Jat 
è vero, buone lettrici? Voi che ‘sapete che Gorizia 
o giorno manicomio, 


ome in quelle scuole si rinforzia 


che difendono la nostra ll 


are alla scuola; yoi provederete certo al 


regtire di tutti questi 


do 


vostro tempo, 


jgnore | 
inesauribilmente pietose, voi compirete. 
certo anche questa buona azione; voi pen- | 
serete a vestito i poveri scolaretti delle 
nostre scuole italiane. 
Cose del Lloyd. I) pr:s'dente del 


bar. Marco Morpurgo, che trovasi a Vienna, 
conferì con quel ministero del commercio 
sulla questione delle nuove tariffe e del| 
nuovo regilamento d'esercizio, come pure; 
suì lagni elevati dai produttori dello zuo- 
chero contro il Lloyd. 

Il Fremaenblatt dubita fortemente che 
îl Dloyd possa accordare prezzi di tra» 
sporto inferiori agli attuali, perchè mentre | 
da Olmiltz a Trieste un quntale di 2uo- 
chero costa f. 1.60, da Trieste a Costan- 
tinopoli il Lioyi non esige che soldi 56. 

Il segreto del Titano, A questo | 
numero sono aggiunte dus pagine che re- 
cano la ristampa delle appendici sìn_ qui 
pnblicate del romauzo di Saverio de Mon- 
tepin Zl segreto del Titano, un lavoro 
ritco d’ interesse che otterrà certo un 
grande successo. La continuazione del ro» 
manzo trovasi nel Piccolo della sera che 


sì calcolano in carattere mignona (7 punti 
A 


gio dutt Francesco 


per 
ziano 


che vedete riaffiuir senza divisione d'o; 
corrisponde în genere, sotto nessun punto. 


ha ancora portato; 


friva dal principio della scorsa primavera. | puscolo trova molto a ridire su Waldersee ni O 
sservare il colore dei suoi ricci fini, la 


sato mercoledì nella sua fase decisiva e  celliore combatte già da 2 i 

_ de L el combatte giù da 20 anni contro 
pesa n corso normale tolse di vita l’in-\un X. che spinge alla guerra, accenna al 
arme. noto articolo della Nordaeutsche che ‘at- 


Quella malattia entrò nel penultimo pas-/ne' rignardì politioi Osserva che il can-| 


I linea della sua personcîna, per) veder che 
cosa gli starà pi bene; @ pregustar si- 
|lenziosamente, nel tagliar le stoffe, nello | 
r——— ————2 


—-— _————————_——_—@—mm 
SIGNORE RIC CHE sa TE IT iù opposta dire- 
x x zione. a dove andava dunque: 
savio Barlinese di PAOLO LINDAU | Non poteva star fermo sul suo posto 
|nemmeno venti secondi. Ora si spingeva a 
SCE ora pisgava a sinistra, ora si a'- 
a per osservare dal finestri i 
— Ebbene? — domandò impaziente al|spalle del cocohiere a elestito dietrolle 
Gicchiere, piegandos. sul montatoio Ià wittura che correva avanti a loro. An- 
— Dall altra parte — rispose. il coo-|dayano di nuoyo lungo il fiume. E co la 
chiere tranquillo. — E stia in guardia se | Regeterstrasse. Tirarono oltre. Ma dove si 
non vuole essere veduto! |andava? Passarono avan'i a tutte le. tra= 
Wilprecht chiuse lo sportello e siiverse che dal hiergarten mettoso nella 
spnse dall’ altra parte. Di li vide che la | Kooigin-Angustastrass». 
vettura col cavallo bianco si allontaniva| Ma dove dunque ? Dove? 
lentamente e che Lolo, pagata ls corsa al Infi arono la Kaiserin-Augustastrasse. 
coochiere di un' altra vettara che stavain!Avevavo raggiuuto il limite occidentale 
piazzo, montò nel legno dalla parte oppo- della parte del Z'hiergarte» abitata dalle 
Sta al murciapiedi. {loro stere 
Questa seconda vettura voltò e ritornò | 


Rom 


{Riservati tutti 


ì conoso:nti che abitavano in esse. 
Trasali di bo'te. La Stilerstrasse. 
abitava Nortstetten ! 
? 


at suo. ere; costnì reguva gia di) 
Sua iniziativa la vettura di Lolo. | 

Il consigliere di commercio aveva la 
fobre addosso. Comprendeva perf-ttamente | sato tanto 
lo stratagemma adoperato. E: 
palo se aveva volnir d vsro indi-fohe cosa di cui non - 
Ma A coce*irre che tax stazione vi» {innumorata. Non arriva forse 
e a a sua. Era dunque ce:to che non n DO vi 

Yo da sua sorella, noichè la vettura arriva forse fino alla follia? 


Vi 


ntemente |inconcepibile! Ma d'altra parte vi è qual- 
ia capace una donna | avvic 


La vettura che andava avanti piegò al 
destra verso la Friedrich-Wilhelmarrasse. 
| Nessun dubio pii. Era così. Accadeva lo| 
inaudito. 
| Massimiliano sporse nuovamente la te 
sta fao 


| Li È d 
ri del fivestrino e disse al co 
con voce rauca, soffocata dall' 


Poi a 
Drake- 


destra. Si fermi al cantone della 
strasse e del a Stilleratrasse. Ma presto, 


presto. Dobbiamo preceterli. 

H cocchiere non 09», Imperturbabile 
alzò la frasta e la lusciò cadere con cir- 
cospozione sul dorso del cavallo. Il cavallo 
affrettò il trotto. 'eovagliato da estrema 
| impazienza, Massimiliano eccitò di nuovo 


esce ogg: e così di seguito ogni sera verso 
le 5 I pomeridiane. 

Elargizioni. L'avvocato dottor No 
bile per incarico del sig. ingegnere Nicolò 


qui abitava Nortstetten. Protetto dall'om- 
bra degli alberi. vide tutto senza essere 
veduto Vide che una testa si affacciò allo 
sportello e guardò a destra e a s’nistra. 
Sulla via Che uyeva piohe case e tutte da 
una sola parte non o' era anima viva. Lo 
sportello della vettura fu aperto e ri- 
chiuso. Lolo în un batter d’ occhio tra- 
versò il pircolo giardinetto e scomparve 
nella cossa, la cui porta si chiuse dietro 
le sue spalle. Evidentemente la porta era 
soltanto accostata. Lolo non aveva avuto 
bisogno di sonare il campanello per en- 
irare. Tutto era stato ben preparato. 

I lineamenti di Wilpreoht'si atteggia- 
rono ad un sorriso maligno, perfido, dia- 
l bolico. Era sconcertato. Aveva la fronte 


lil cocchierè senza però toglierlo alla sus 


O i |} Inun momento Mussimilinno aveva ri |calma. Il filosofo sulla cassetta frustava!mevte dalle narici, come se ‘avesse fatto 
Sulle via ohe aveva fatta Lolo. Wilprecht |ohimmato atta memoria le poche vie che|lentamento il ronzino che faceva del 
non ebbe biso:no iti dara muove istruzioni | potevano esser prese in considerazione e| meglio. In pochi minuti arrivarono sul| 


suo 


posto. > 
Wilprecht saltò dal legno a corse al di 


t Avrebbe davvero o-/Ià della via, nel viale non selciato, sotta|una cosa rara. Era una vettura come qua- 
Sarebbe andata ds lui? Era|gli alberi oscuri. Senti tosto dalla parte|Iunque altra. Svoltò al cantone. 


a il rumore della vettura cho si 
ava e vide anche i fiochi lumi dei 


Oppo: 


norati a f fino alla|fanali. Il cuore gli palpitara come #° egli Ogni nuova osservazione, 
temevità il coraggio degl’innamerati? Non|fosse sul punto di commettere un delitto. semplice, aumentava la sua rabbia. Il 


La vettura si fermò avanti alla casa in 


madida di sudore. Respirava affannosa- 


una corsa di gara. 
La vettura si allontanò tranquillamente 
| come ogni altra vettura di piazza, Wil 
| preoht la guardò tutto sbalordito, come 


Allora egli guardò in alto. C* era lume 
nella stanza Le tende erano abbassate. 
anche la più 


LE INSERZIO 


isi di commercio soldi n a 
isi mortuari, Necrologie, Ringraz 

o del giornale vvisi 
Dutti i pagamenti antecip: 
tti quand'anche non 


Avvi 
50; nel cor 
i 2 la parola. 


Sardotsòh ed in adempimento alla dispo» 
sizione d'ultima volontà dell'ora  defanto 
signor Giovanni Biagio Sardotsch, foce per- 
veniro alla presidenza municipale tre obli- 


zioni di rendita unificata in argento, da 
minali fiorini 1000, doyolvendo due. a 


favore del fondo intangibile della Pia 
Casa dei poveri, el una a favore della 
ist tuzione contr 


0 il vagabondaggio. 

Lo stesso sig. ing. Nicolò, Sardotsch per 
orare la memoria del. defunto suo  pa- 
‘a, ha rimesso alla, «Previdenzan a mezzo 
l'avv. dott. Nobile, f. 100. 


mpromettenti. Gevat pascià è partito per vi somiglia ed lia il: vostro stesso saugue; | La questione del Manicomio. 
i pi «| voi, o vecchie nonne cadenti, ‘che consu- | Nell'o olo dato in luce testà dall'egre- 
oconpare Sfakia, ma prevedendo una re: | vol, che Bano ‘ell’opusci la quegnone 


Veroness, osti 
istituire un manicomiy interprovinciale 
Trieste, per l'Istria. e per il Gori- 
è studiata con serio aoumo oritico € 
n retto buon senso. 

Prndendo le mosse dal fatto che la 
‘ossima sessione della Dieta Provinoiale 
Gorizia, chiudendo le tante discussioni 
nute per lo passsto sulla bisogna degli 
senati, delibererà, a quanto pare, defini- 


tivamente in merito all’ istituzione di un 


anicomio provinciale, il dott. Veronese, 


\augurandosi che 1° împortaute Argomento 
\non venga abbandonato, avanza alcune pro= 
Pe: 


ste. 
Per una vaga e confusa, tradiziono — 


tro (osserva l'autore dell’opuscolo — il volge 
Do nl |si fa Rimane Uni un pun 
È i uogo Cal-| che molto differisco da quello che, se ne 
Et i An Cn) tai SEI fa lo SUSE Il popolo non Tione gna 
i azzo che il furioso soltanto, mentre.» 
cage] i loro tini IE quella si dico assegna all’ alienazione mentale 
posa d'abbandyno dell' infanzia, ben rag-|confini molto più vasti e vede in, essa tal- 
gomitolati sotto le coperte, 0833 esitano & | volta ano stato, più spesso un processo 
IONE do agi lion _ | morboso sviluppantesi per cause non di 
_Il vento soffia così freddo nei loro quar- rado ben conosciute 0 precise, suscettibile 
tieri di poveri, scendendo giù perla Rena, non solo di una cura razionale, ma abba- 
al stanza spesso anche di nna completa gua- 
tto. rigione, L'istituzione di un Tetipoia ed 
il provedore che questo s‘a tale da corri 
spesso le povere donne, vinta dalla ‘loro SEO alle n dei ncovi portati 
compassione materna, lasciano che i bam- della scienza sì presenta perciò cosa, ass0- 
bini continuino a dorme, non avendo ]utamente necessaria, dappoichè gli è nelle 
cuore cu Sa ui ar perfezionate istituzioni manicomiali che si 
per mani È N 


pe conciliare Ja sicurezza della società 
benessera del mentecatto, in modo da 


si 


si 
o 


ei bambini, intanto; senza nessuna colba, promuovere una benefica ‘influenza. 

|° Una viva agitazione in pro, di questo 
| împortanto argomento si manifestò però, 
|— osserva il dott. 


Veronese — soltanto 
1 Goriziano, e da ciò il fatto Sepe 
sola avrà forse fra breve un 
mentre l' Istria con una popo- 
lazione di quasi 300 mila abitanti non ha 


tro Ia marea slava, voi nemmeno un ricovero, nè adatto nè disa. 
debbano man datto per ì auoì alienati, e mentre a Trie- 
I sto il manicomio è riconosciuto disadatto 
ambini. Voi che ed insufficente dalle stesse autorità, e la 


d'osservazione dell’ ospedale non 


di vista, alle esigenze della cora. psichia: 
tra. Dopo di ciò l’autore, dimostrato per 
quali ragioni ciò sia e accentuando spe- 
e ocialmente come un riparto d’ ospedale non 
l’opera sia che nn deposito angusto, dove il resto 
voi che siete madri ancore illeso delle facoltà mentali deperi- 
giovinetti, sce gradatamente e il fisico va di neces- 
tifini della sità incontro al marasmo, viene alla con- 
olusione che Trieste, lIstria ed il Gorî- 


‘eguale stringente, 


e-dervi erigendo di comune accordo un 


Dopo aver validamente confutate le obie- 
zioni che sì potrebbero opporre a questo 
progetto, sia in linea finanziaria, sia in 
linea regionale, sia dal punto di vista mo- 
rale, l’ egregio dottore passa a discorrere 
del sistema secondo il quale vorrebbe fosse 
organizzato il nuovo stabilimento e fa, con 
soda erudizione, ma in forma piana e fa- 
cile, una rapida storia delle cure cui fu- 
rono sottoposti gli alienati dar tempi an- 
tichi fino a noì e ci dà a questo proposito 
la curiosa notizia che la cura degli alie- 
nati noi la imparammo dai turobi, i quali 
già nel settimo secolo foudarono il primo 
asilo musulmano per alienati in Fez, e 
aggiunge noi che i monaci dell’ ordine de 
la Mersi fondarono nel 1409 in Valencia 
îl primo manicomio europeo su modello 
orientale. 

L'autore propugna poi citando esempi di 
altri paesi e convalidando ì suoi argomenti 
con sode ragioni, la oura famigliare degli 
alienati : u0 manicomio a padiglioni disse- 
miniti e con annessa colonia agricola. — 
ueste ultime, istituite primieramente in 
Francia, riuscite fin da principio ad ottimo 
effetto, hanno tuttora una vita quanto mai 
prosperosa, e, Visitate ogni anno da centi» 
naia di alienisti di tutto il mondo, sono 
oggetto di studi interessanti e di sincera 
ammirazione; nel difenderle a spada tratta, 
—_ee=—< 

Che ella gli facesse questo, ella che a- 
veva fatto la ritrosa. Ed egli. Ma la cosa 
non doveva restare impunita, no, per Dio. 
Era un’ infamia. Bis«gnava. strappare la 
maschera acl' ipocriti! Dovevano essere 
respinti dalla buona societi, alla quale 
non appartenevano. Ogni uomo d'onore a- 
veva il dovere di eontribuire per la. sua 
modesta parte è che rimanesse puro il 
focolare del prossimo, E Lolo colta sua 
| delittnosa leggerezza copriva di obbrobrio 
‘nella tomba la sorella di lui, Adelaidel Il 
dovere fraterno gl’ imponeva di vendicare 
quest’ onta... 

Fra tanto i duo coochieri avevano avuto 
all angolo della via una ‘conversazione 
cordiale. 

— Ti abbiamo durque preso — aveva 
detto quello di Wilpreoht. 

— Come sarebbe a dire ? 

— Tu haì portato la moglie ed io ti he 
tenuto dietro col marito. 

— Oh! E dov è Ini? 

— In agguato avanti alla porta, 

Wilpreoht arrivò in fretta. 

— Piazza Litzow, academia teatrale; a 
sinistra, la secouda o terza.. 

— Lo so già. 

— Ma presto ! 


sangue gli bolliva nelle vene. 


(Continua) 
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ima sempre col più grande ardore. (119) 1 Deposito generale perl’ Anstria Ungheria: OTTO KANITZI, Stoss î Fimmal 
gi î » Stoss in Hi 


ì 


[L SEGRETO 


AA PRIMA. 


Gribouille. 

MNell’opoca in cui avvengono i fatti che 
contismo, Parigi non era ancora presa 
‘quella febre di demolizione 6 di rico 

jane ‘cheslo ‘divora da alcuni! anni. 

tavia fabricavano, ma. con molta mo- 

e.ogni: nuova costruzione. 10- 

diveniva un vero, avyenimento 

“golo per il proprietarjo,, por l'intra= 
te e 6 per gli opera, ma anoh- 

‘quartiere che era ‘abbellito dal nuo» 
ti 


pie 


véembre 1839, verso le due dopo 
orno, con una ‘giornata limpida ‘+ 

ij calda, alcuni operaicfalegnami, car 
jeri, io numero di dodici.o . quindici, 

0 deto.l'ultima:, mano, all'armadura 

Minn mugnifica casa a sei pianì situata 
Beanmarchais, 

Uprrat «vevano. portato il mattino 
toe mazzo di fiòri artificiali, pom. 
te puarnito di nasti 

tiva più che di fissare questo mazzo 
gno d’allegria, 184:ondo ‘il costume 
jotale, sul: punto culminante dell’ar- 


‘operazione, pel solito sanza peri- 
‘mon esige in colui che l’adempie che 
ez4a, ardire, ed equilibrio, . ;5° 
carpentiere giovanissimo, di die- 
‘avinî, biondo, rosso e 1mberbe come 
Monna, sollecitò l'onore di ‘fissare 11 
sulla vetta dell'edifizio re la sua 
festa fu accolta favorevolmente dai 
i. Si alanciò allegro, portando 
spalla il mazzo di fiori, ornato,.d 
5.salì.con, piede fermo. le, scale a 
soyrapposte, raggiunse .i.. travi 
reali dell’armadura, li scavalcò e si 
è csmminare con una sicurezza me- 
[ssa sul trave maestro che formava 
igolo ‘del tetto. 
cositanto di qriesto primo suocesso, 
‘dar prova di audacia:o piuttosto di 
rità: Bon coll’all’abilità ve, coll’agilità 
scimia lungo il condotto, di, po 
letto, No oltiepassò .il. vertice, , sul 
Ri tenne in, piedi un istante, in 
brio, sospeso sull’abisso, presso è 
o nell'atteggismento del genio alato il 
Mill piedestallo è la colonna di luglio... 
MI wompagni rimasti a basso, benchè 
iduti di nervi solidi e a prova deile 
ini, provarono, guardandolo, una \spe- 
vago terror 
Palmini4... disse l'uno di essi — 
cha quell’animale si spicciasse a 
dere! Non mi piace di vedere un 
(e fare così il brayaccio su un solo 
Sette piani al disopra del palco 
kel.. Ciò mi produce lo stesso 
un pugno nello stomaco e sento 
dice de’ miei capelli che mi punge! 
da mas dubio gli altri compagni appr 
questo idiscorsetto, giacchè si mi- 

‘a gridare con tutte le lorò furze nel 
rfotto necordo: 

Ri!... imbecille di Gribowille, vuoi 
vaere l... 6 Bpicciati 
le 'iòto yoci sonore. non _poteyano 

binsre i rumori del boulevard è giun- 

‘ad una così grande altezza. 

jpo aver gioito del suo trionfo, ilgio 

0 che rispondeva al nome o piuttosto 
lopranome di Gribonille legò forte- 
Lorfal®Mte il mazzo allestremità del. cami- 
6 sì feco un dovere di battere, in 
ja; ma, nel momento in cui stava per 
endere il cammino pericoloso pel 
lo era salito, fece un passo falso, per- 
l'equilibrio e, cadendo a roveicio, 
parve a tutti gli sguardi nell'abisso 
‘fo sotto di lui. 
&lì operai emisero un grido di orrore 
preoipitarono insieme dietro la_ casa, 
dendo trovare il disgraziato giovane 
sul pavimento e ridotto allo stato 
‘ammasso sanguinoso: giacchè, se- 
fide cgni apparenza, nessun ostacolo .a- 
dovuto arrestare od anche rallentare 
fu ena spaventevole cadu 
MPG Imaginarsi la Joro sorpresa, quando, 
coi vedendo niente al suolo -e alzando gli 
verso il cielo, videro l'imprudente, 
testa in basso, attaccato a dieci o 
piedi, al massimo, al disotto del 
del caminetto. 
a di quelle combinazioni che nulla 
impedìre di chiamare miracolose, ave- 
xsnesso che un uncino di ferro, do- 
Dato a sostenere nna scala, a dimen 
dai inuratori nel muro nudo, arre- 
@ribonille 31 passaggio e lo tratte 
e per le sue vesti. 
l giovave era pieno di vits; non aveva 
8 ferita, ma non per questo era 
i in pericolo, giscchè il sno salvatag» 
gm (presentava grandi difficoltà, seppure 
i FT prano affatto insormontabili, ed 
muro essendo destinato a divenire 
paridiave, quando uns costruzione vicina 
_prebbe ad appoggiarsi contro di egso, 
) diritto dal suolo alla vetta e non 
tiva una sola apertura. Sembrava inol- 
Wimpossibile di andare in soccorso dello 
anato passando dal tetto e il solo 

D di giungere fino a luî, il solo al 
che offrisse alcune probabilità di 
so, era di unire cingue o sei grandi 
l'una all'estremità dell'altra e di 
le a forza di braccia contro il 


“versati 


e, già logori, senza dubio, si strac 
Sempre più sotto il peso del sno 
© da un momento all’altro potevano 
Gao npletamente. 
T ‘graziato comprendeva a meraviglia 
Orrore di questa situazione. Emet- 
emiti lamentevoli e co” suoî movi- 
a iolai, aumentava îl pericolo e 
i si 
enza inevitabile, era io 
‘a si fermava sul boulevard 
Manzi alla casa. Già i curiosi, istruiti, 
@ si sa come, del drama terribile che 
Meniva tra il cielo e la terre, invadeya- 
Mipnogti ca cui si potevano seguire la 
Mipezie di questo drama, ba 
— gridarono tutti gli 


= Allo scale 
Nrai Silegnami ad eccezione di un solo, 


DAMA scate 
| E Giungi 


Ter: 


io 


no troppo tardil... 


SAVERIO DE MONTEPIN 


DEL TITANO 


Proprietà letteraria. Riproduzione! proibita 
inorimurd colui che non aveva detto niente. Ù 


Seguì tuttuvia i #uoi compigni, ma in- 
vege:di ‘unirsi a loro per il lavoro al quale 
ai dediosrono subito con un ardore febrife, 
prese una corda, si assicurò che era’ ben 
forte, .s6.l'involse iotorno alle reni e sì 
slanciò verso la altezze della casa. 

— Dove vai dunque, Pietro Laudry? — 
gli domandò uno der carpentieri. 

— A cercare, di salvar Gribouille — 
rispose egli semplicemente. 

T compagni alzarono le spalle. 

— E' un pazzo !... — disse a mezza voce 
colui che lo aveva interrogato — non far? 
niente come.gli «altri... si spezzerà (il 
collo lassù senza essere utila a. Gri- 
bonille;.più,di-una-quinta-ruota ad una 
sottura, 

— Questo è affare suo! replicò filogofi- 
camsote un vecohio soprastanto. — Ozou- 
uo è padrone della propria pelle = 

Mentre queste ‘parole erano scambiate 
al piso terreno, Pietro “Laudry saliva 
sempre. Li 

Era un uomo d'una quarantina d' anni, 
di statara media, molto. magro e. palli- 
dissimo, con capelli, neri; folti .e, che 10» 
minciavano a divenir grigi. I.suoi , linea- 
menti offrivano uns regolarità ‘ed; anche 
una notevole distinzi ine; il suo viso e- 
sprimeva abitualmente una profonda ma- 
linconia, una tristezza incurabile, della 
quale non ‘tarderemo senza dubio a' cono- 
‘scere la causa, L 

Riggiunse il piano superiore in pochi 
secondi, scavalcò. l'armatura, come aveva 
fa:to ill giovane prima di lui, e si diresse 
verso il.caminetto (al. disopra del. quale 
si trovava il mazzo guarnito di. ,mastrì 
che era rischiarato da un. allegro raggio 
di sole. 

Lì non si fermò che il tempo stretta- 
mente necessario par prender fiato e si fece 
uu ‘dovere di compiere la parte difficile e 
pericolosa. del..suo cdmpito. 

Quest'impresa, lo) vedremo, richiedeva 
risoluzione 6 presenza di spirito, non 
solo, ma anche forza ed audacia. 

Pietro Landry cominciò col. fissare ad 


un trave vicino al caminetto, una delle 
estremità della corda, poi fermò l’altra 


intorno alla sua vita, avendo cura di la- 
sciarne libero ‘ed ondeggiante un tratto 
lungo circa due metri. 

Ciò fatto, salì sulla parte superiore del- 


l’armadura e vide, immediatamente al di- 
sotto. di lui, il giovane sospeso i cui ge- 
miti  divenivano. debolissimi, . giacohè il 


modo in cui era sospeso portava di con- 


seguenza l’agfissin; intese i clamori della 
gli applausi frenetici che echeg» 
al 


folla e 


giarono al suo apparire; afferrò la cori 


con ambe le man); si lasciò scorrere sullo 
spazio e sì trovò colla rapidità del lampo 


vicino a Gribouille. 
— Salvatemi... in nome di Dio!.. — mor- 


morò.quest'ultimo con voce strozzata e con 


aci di rantolo. 
ono qui-appositamente per questo... 
— rispose Pietro Laundry, e, fra sò stesso: 
—-Disrali.... era tempo,.. 

Era tempo, infatti; le vesti di Guibouille, 
sollecitate dal peso del corpo e dai suoi 


una 8j 


movimenti disordinati, finivano di rom- 


porsi e stavano per cedere completamente... 


Un secondo di più;ela catastrofe accadeva!.. 
Pietro Laudry non lasciò passare:questo 


secondo. 

Sollevò per le spalle il giovane falegna- 
me.che si trovò istantaneamente. molto 
meglio cessando di aver la testa più in 
basso dei piedi, e gli legò sotto le brac- 
cia l'estremità della corda rimasta dispo- 
nibile. 


Tutto quello che precede era avvenuto 


con uva rapidità prodigiosa. 

— Giovinotto, — disse allora il salva- 
tore, — ora stai meglio di prima, non è vero? 

— Oh! sìl... — replicò Gribonille con 
convinzione, — sto. bene, proprio bene, 
presentemente, 6 vi sono molto ricono- 
scente, Pietro Laudry... 

— E' inutile di parlare di questo... spe- 
riamo che te la caverai colla paura e cou 
un paio di calzoni stracciati... Ma il più 
difficile non è ancora fatto... ti senti ca- 
paoe di aiutarti un poco?... 

— Non troppo, Pietro: Laudry... non mi 
credo atto a-.gran cosa per il momento... 


ho come una debolezza generale nelle 
braccia, e nelle gambe, senza contare che 


il resto non è forte... 
— Comprend.!... Capperi !... Non eri in 


una posizione troppo bella, Gribouille, e 


giò ti ha impressionato!... ma, infine, sup- 
pongo che potrai ben ‘tenerti abbracciato 
alla vita mia... 
— Oh! quanto a questo credo di sì... 
— Allora, attaecati a me è stringi con 
tutte le forze....sarai meno pesanteiper ri- 
salire lassù, e mono difficile a maneggiare. 


Gribouille ubbidì meglio che potò, e 
afferrando di muovo la 


Pietro Laudry, 
corda, cominciò la sua ascensione a for- 
fa si polsi, rimorchisndo Gribonille dietro 
ll sè. 

Come l'aveva detto un momento prima, 
l'impresa era infatti molto difficile, tanto 
più difficile in quanto, che il legnaiuolo, 


nella sua. precipitazione, aveva dimenticato 


di fare dei nodi. di distanza in distanza e 
che la corda. violentemente tesa, ammac- 
cava le sne mani, le insanguinava, ed egli 
doyevafare sforzi inauditi per impedirle 
di scorrers tra le sua dita, 

A due o tre riprese, Pietro Laudry, 
completamente ‘sfinito, fu sul punto di 
confessarsi vinto. Ma la sua energia mo. 
rale.lo sostenne e continuò a progredire. 
Gli occorsero circa dieci minuti per in- 
nalzarsi. ad un'altezza di tre metri!... 
dieci minuti, in tali circostanze, sono un 
secolo |... 

Infine raggiunse il davanzale del tetto, 
oltrepassò questo davanzale e lo fece ol- 
trepassare a Gribonille. 

I due uomini erano salvi. 

Nel momento in cui scomparvero agli 
occhi della folla ammmochiata su tuttii 
punti del boulevard Beaumarchais, 6 che 
ingombrava le finestre, i balconi e gli ab. 
baini, grida d’ entusiasmo 8’ innalzarono 
talmente unanimi ed coheggianti che in 
Parigi furono intese a parecohi chilometri 
di distanza. 


unto da 


Il capo conduttore dei lavori, 
poco tempo aspettava Pietro 


fa 


udry 6 


Gribouille sul tavolato provisorio del se 
sto piano della casa, Vi erano anohe peli 
altri operai, Messi al corrente di quello 
che ‘avveniva dalla esclamazioni degli 
spettatori  ansauti, avevano abbandonato 
inutile lavoro delle ‘scale. è 

Il conduttore ‘capo © strinse le inabi ‘a 
Laudry: che non. sembrava vergo- 
guoso del suo sublime e fortunato eroi- 
4mo,..@ che ‘tutti, i compagni vollero ab 
braccara. 

Gribouille si sosteneva appeva. Vaeil- 
lava su'le sua gambe 8 i colori brillanti 
delle sue guance erano scomparsi. 

To ‘de: falegnimi estrasse di tasca nia 
mezza: bottiglia impagliata e’ ia presentò a 
Pietro Laudry, 

— Che: 0084? — domandò quest'ultimo. 

— Aquarite, e di. quella.bnona.... 

— Grazie, Matteo.» non ne /bavo mail... 

— 0a! una volta nou fa abìtud'ne... hai 
faticato molto, un sorso di veochio cognac 
ti farà bene... 

Pietro Laundry scosse la testa e respin- 
se'la‘bottiglietta con un gesto così espres- 
sivo, che il falegname non credette dover 
insistere. 7 

—E tu, Gribouille, — fece egli vol- 
tandosi, verso.il: giorane, — Be vuoi ? 

Gribouilla.rispose aff-rmativamente, tese 
la mano con. avidità. e portò alle, Jabra.il 
collo della. bottiglia. uabrrs 4 

Quando la rese al proprietario era quasi 
wuota!... il sangue g'i ritornava al viso, e 
le ste gambe sembravano mclto più ferme. 

— Amici misi, — disse allora ‘il'con 
duttore capo, —-sono' vincaritato, sscondo 
l'uso, dal signor Leone Durand, nostro 
intraprenditora; di offrirvi. un.-banchetto 
per festeggiare.la.fine-dei lavori.a L'inuu= 
gurazione trionfale ..del mazzo... . L'acci- 
dente. che ha avuto luogo, mon avendo 
avuto, grazie. al cielo, conseguenze fune= 
ste, mon. cambierà niente ai nostri pro- 
getti... Il pranzo è ordinato per le cine 
que!... Beveromo in’ onore del' mazzo: evin 
onore di-Pietro-Laudry, ‘il‘cui coraggio e 
il cui-sangue freddo. sono» val dissopra di 
ogni elogio... Andate va fare; nn» po' di 
toletta, amici. .miei; 6 vanite a raggiun- 
germi, alle, cinque precise, nella trattoria 
det. Afarroniers, a Beroy. 


— Viva il signor Durand! — gridarono 
gi operai togliendosi il berretto. — Viva 
'ietro Laudry!... 


IL 
La vedova Giraud. 
— Vi raccomando, riprese il condut 
tore capo, — di essere precisi all’ appun 
tamento!... 


t quento a questo potete dormire 
in pace 


— rispose un vecchio operaio. 
— Non c'é pericolo che si manchi all’a 
pello, quando! si tratta di trincare-allegra- 
mente cogli amici, innanzi ad un pranzo 
numero uno, a «pese di un brav' uomo di 
intraprenditore, e nessuno sarà in. ritardo... 

— Siamo intesi... amici miei... alle cin- 
que ai Maronniers... 

— Alle ciuque, ai Marronniers, ripete 
rono gli operai, che ’incamminarono su= 
bito verso«le loro rispettive case per in- 
dossara.î loro abiti di gala, 

‘Pietro Laudry restò. solo eol conduttore 


capo; 
— Avete qualche cosa di particolare da 
chiedermi? — gli disse quest'ultimo. 

— Sì, signor Raymond... ho qualche cosa. 

— Ebbene, parlate... in che. cosa posso 
servitvi È... 

— Voglio semplicemente pregarvi di 
farmi dra se posso fare a meno di as= 
sistere al banchetto che il signor Durand 
dà ai suoi operai È... 

— Come!— esclamò egli, — nen vor= 
reste venire al pranzof... 

— No, signor Raymond, vorrei farne a 
meno, se tuttavia, bene inteso, la cosa non 
vi sembra sconveniente,.. 

_ I dunque î vostri compa- 
gni, Pietro Landry?... sarebba' male, ma- 
lissimo ! 

— Ah! per esempio, che Dio me ne 
guardi! — balbettò il carpentiere — non 
disdegno nessuno al mondi |... Amo e sti- 
mo tutti i compagni, è so perfettamente 
che yalcono più di me. 

— Ebb:ne, allora perchè quest’ asten- 
zione? 

— Vi dirò, signor TE Il pranzo 
sard allegro, non è vero 
Lo spero bene! 

— Etco ‘appunto la cosa che... Con 
gente allegra, uno dev'essere allegro... Ora, 
10 non ho il cuore. disposto alla gioia... 
io, in mezzo a’ miei compagni, guastersi 
la festa... 

— Siete triste, Pietro Laundry? 

— Sì signor Riymond.. triste come un 
mortorio... è la parola.. 

Avete qualcuno della vostra famiglia 
gravemente malato | 

— Non ho più famiglia, signor Ray- 
mond. In tutto il mondo non ho che una 
figlictta,.. e. (che Iddio ne sia benedetto!) 
la.mia Dionìigia sta benissimo... 

— Avete perduto qualche amico molto 
CATO... 

Un sorriso pieno di amarezza salì alle 
labra di Pietro Laudry. 

— Degli amici! — ripetà egli — non 
no ho mai avuti... 

— Allora da che proviene Ja vostra tri- 
stezza ? 

Il legnaiuolo sembrò esitare prima di 
rispondere. Il conduttore capo aggiunse 
vivamente: d 

— Notate che è unicamente per in 
teresse yorso di voi che vi fo questa do- 
manda. 

— Oh! lo so bsne!.. — replicò  Lau= 
dry — conosco le vostre buone inten- 
zioni... Se sono triste, signor Raymond, è 
per affanni che ho avuti e che non posso dirvi. 

— In questo caso, amico mio, rispon- 
derò puramente e semplicemente alla. do- 
manca che mi avete fatta poco fi... In 
altra circostanza forse avreste potuto fare 
a meno di easere dei nostri, ma î 
dopo quello che è avvenuto un momento 
| fa, sarete in certo qual modo l' eroe della 
festa e la vostra assenza inesplicabile tur- 
berebbe la gioia delle brave genti che de- 
vono sedersi a tavola con voi... Non bi- 
sogna vivere soltanto per sè, in questo 
mondo, Pietro Laudry, bisogna pensare un 
| po‘ anche agli altri, e non avate il di- 
ritte di render tristi i vostri compagni 
che vi amano e che contano sn di voi 

— Dunque, signor Raymond, — mor- 
morò il carpenticre — è necessario cheio 
venga al pranzo ? 


— Sì.. asssolutamanta, dovete venire... 

— Basta, signor Riymond, verrò... 

— È farete buon yi80? 

— Sì, signor Raymond, procurerò. 

— Questa è una cosa troppo vaga, 
Pietro ‘bandry... voglio una promessa po- 
sitiva. 

— Ebbene, signor Raymond, vi pro. 
metto.:di nascondere «il mio ‘affanno -e di 
non lasciar. vedere a nessuno;.. 

— Così va bene... conto. sulla vostra 
parola ave la-ricorderò al-b:sogno..; An- 
diamo, Pietro Laud:y, una stretta di mano. 
8.a Questa sera... 

— E troppo onore per mel. — Dale 
bettd' il legnziuo'o ‘presentando la sus 
uno calloss al condattòré capo ;- poi ‘age 
giunse : — VA. questa‘sera' siguor Reymond. 

x, 
de 

Pietro Laudry, dopo avere indossato un 
camiciotto biancastro, tutto macchiato, è 
diresse verso il lungosenna' ove abitava ; 
spinse la porta divun'viale'fetido;' salì i 
gradini vasillaoti: div una cscala ©strettà, 
scura anche di pieno:giorno;/e, giunto;cai 

miato, piano, wale.a.!dire. sotto)-it tetto 
lella casa, estrasso di tasca una: chiaya. e 
penetrò in una camera, il:cui aspetto mi- 
serabila era caratteristico e la cui descri- 
zione sarò breve. x 

Imiginatevi una stanzetta quadrata, ri- 
sthiarata ‘da ‘nua finestra ‘a ‘‘tabacchiera 
praticata: nel:tetto: 

be:mura ‘certamente non ‘erano state 
imb ancate da pit di vent'anni: e. conser- 
vavano.le.tracce di tutti i locatari. che sì 
erano succeduti, in quel Aagigasolo: 

TI mobilio si componeva di nn letto, 
che meritava piuttosto il nome, di. canil:, 
di un armadio di legno bianco, di una 
tavola ‘zoppa, di die sedie di paglia è ‘di 
uva culla “vuota: 

La culla, posta su una specie di 200 
calo ‘abilmente. costruito, sembrava essere 
l'oggetto di-un»cuito particolare: Ins que 
sta, softitta, in cu tutto era sudicio e! ti- 
nugnante le gue.cortine erano, di. un 
hiunco candido: e sul suo traversino ripo- 
sava uba fresca corona di rose artifi- 
ciali, così bene imitate, che si. sarebbero 
prese per yerò. 

Non'ò tatto; un oggetto (molto volgare 
tuttavia) sospeso al muro, doveva esser 
causa di una tenerezza involontaria. vEra 
collocato; sotto un vetro ricurvo: e. în un 
quairo di palissandro, ad. imitazione, uno 
di quei mazzi di. fiori d'arancio che pore 
tuno le spose della classe popolare. Un 
lungo velo di lutto nascondeva intera- 
mente il mazzo, che soltanto-la trasparenza 
del velo lasciava indovinare. 

Pietro Lavdry, dopo aver rinchiuso a 
porta dietro dî sè, s'inginocchid innauzi a 
quel quadro:verso.il quale levò le mani 
giunte \e.sembrò rivolgergli una silenziosa 
e fervida preghiera. Le sue labra si agi 
tavano, i suoi occhi si empivano di Ja= 
grime che cadevano ad una ad una sulle 
ne guance, senza ch'egli pensasse ad. a- 
sciugarlo. 

Dopo alcuni secondi si rialzò, aprì l'ar- 
madio, ne estra-se degli abiti di un taglio 
un po antico, ma di panno finissimo: e dì 
una pulizia irreprensibile. 

Dopo essersi, raso accuratamente la bar: 
ba, 6 quando la sua toletta fu finita era 
veramente: di un bell'aspetto e portava il 
suo costume da cittadino con maggior di 
sinvoltura di Quella che pel solito banno 
gli operai vestiti ‘la festa, na il suo viso 
conservava’ l’espressione di:cupa tristezza 
che sembrava avere. per abitudine. 

L'orologio di una fabrica vicina sonò Je 3. 

— Andrò.a trovare Diopigia., — mor 
morò Pietro, Laudry. — Non trattenendo- 
mi troppo da leì e camminando di buon 
passo, troverò bene il tempo di giungere 
a Bercy prima delle cinque... Intanto — 
‘aggiunse egli — pagherò il mese corrente, 
alla madre Giraud. 

Aprì di muovo l'armadio; vi prese 
cinque ‘pezzi ‘da cinque’ franchi che 
ripose nella tasca del suo panciotto, 
e lasciando prima la soffitta, poi la 
casa; andò ad' attraversare il canale 
al ponte mobile che fa seguito ‘alla 
via ‘del Tempio e si diresse verso le 
alture di Belleville, percorrendo l' ai- 
dua salita della via di Parigi. 

A) estremità superiore di questa 
via, esisteva una casetta di un aspetto 
affatto campestre. 

Un giardino di cento cinquanta o 
due cento metri quadrati di superfice 
lo separava dalla via publica, e questo 
giardino aveva per cintura invece di 
muri una semplice siepe di spine tal- 
mente folte e disposte così bene, che 
il volerla scavalcare o rompere sarebbe 
stata cosa molto ‘malagevole. 

Dietro la casa si stendeva un cor- 
tile circondato da stalle, nel quale si 
sentivano i muggiti delle vacche e i 
belati delle capre. 

L'insieme di quest’ immobile era 
affittato ad una brava donna, la ve- 
dova Giraud, che da alcuni anni fa- 
ceva il mestiere dell* allevatrice, senza 
ritrarne grandi profitti, senza dubio 
perchè la sua coscienza le proibiva 
di battezzare il latte' delle sue vacche 
e quello delle capre, prima di man- 
darlo a vendere agli abitanti di Parigi. 

Pietro Laudry sollevò il saliscandi 
della prima porta, attraversò il'giar- 
dino, ed entrò nella casa. 

La vedova Giraud, donna bassa è 
rotondetta, dî una ‘cinquantina d'anni, 
assai mal conservata ma molto accurata 
nella persona, stava seduta, cogli;oc- 
chiali sul naso e addizionava, con 


molta pena, le colonne di cifre di un, 


grosso libro posto innanzi a lei su di 
una tavola. 

Una bambina di circa quattro anni, 
un po' gracile, ma deliziosamente bella 
giocava vicino alla tavola con una 
bambola da venticinque soldi, 


L' entrata del falegname face alzare | ed ha benî 


la testa alla vedova. 
— Tò, siete voi, Pietro Laud 
diss’ ella togliendosi gli occhiali e 
iponendo la penna sul calamaio. — 
Siete venuto !.. Eppure non è dome- 
nica oggi... per quale conbinazione?.., 
fate parte di qualche festa? 


La bambina non lasciò punto i 
tempo al muovo venuto di rispondere, 
Corse: verso di lui e si slanciò nelle 
sue braccia esclamando, con vocè che 
la gioia faceva tremare: 

— Babbo. babbo!... 
tezza... 

Pietro: Laudry, ‘col cuore gonfie 
‘dall'‘emozione, cogli occhi pieni di la- 
grime, dolci e tristi nello stasso tempo, 
sinstrinse la» fanciulla ‘al petto e la 
baciò Intigamente; balbettàndo® tra i 
sudi baci: a 

—elSì; figlia mia, sì, cara Dionigia, 
è.tuo' padre; tuo padre che tè uma 
più dellabvita sus. centorvolte più... 
vento volte” più! n 

Dopo'alduni secondi di questa stretta 
appassionata vil cfilegname depose & 
terra rla»piccina 'evdisse, alla‘vedova: 

— Voi credete che io sia.înfesta, 
mis ‘buona signora) Girawd, 6'mon vi 
ingamiate i. Abbiamo fmito questa 
‘mattina l'armadura di unu cast nuova 
è l' intraprenditore questa “sera” c''im- 
vitaranpranzo av Berey.. 

—L Aktah! comprendo .. è per que- 
sto chevi'stotemessò gli abiti:da festa, 
e che:siete venùto g:trovare Dionigia. 

L=.eA ppunto,mmia ‘buona signora) Gi- 
raud! Ecco spiegata la cosu'in'’dile 
parole.» Non: w iterrogo per' sapere 
come sta questa*cara piccina... 

—F fute bene!../ interruppe la ve- 
dova\—'il suo’ aspetto risponde per 
lei ve per me: 

È un fatto; i suoi bei colo 
rallegrerebbeto gli angeli ‘del buon 
Diol; esclamò Pietro Liandry, abbrao- 
ciando nuovamente susfiglia. Ha duo 
guance rosse dg cherubino, questa 
birichina !,.. Poi aggiunse Eccoi ven- 
ticirique franchi.del'mese corrente, inia 
buona signora Giraud.,. 

— Va bene... va bene... mettete 1h 
i vostri scudi, là, sulla, tavola... ah! se 
che Siete puntuale!... 4 

—E non credete, — prosegui il 
falegname; — che io mi figuri, di es- 
sere disobbligato! verso di woi tubterle 
volte che: vi/do la; somma stabilita, 
—.0h! nol. non sonò, tarito sci6co 
e tanto ingrato!.. — cento studi al 
mese ed anche più, non ‘basterebbero 
per. pagare la) vostra tenerezza è. le 
vostrecure per Dionigia. 

La vedova sospirò! profondamente. 
Lu Sì. vsì.. — mormorò cella, — 
amo questa piccina; l’amoò ‘tenera- 
mente come se fosse mia ‘figlia,'seme 
avessi tina... è sento che il'mio ‘cuore 
soffrirebbe molto e che piangerei finché 

mieî ‘occhî ‘avessero lagrime; rsa. 
fossi! costretta di separarminda lol. 

— Separarvi dai deil., '— ripe 
Pietro con ‘stupore. 

— Abimé sì... forse fra breve, 

— Ma perchè questo, mia ‘buona 
signora Giraud? 

— Ahi... perchè... 

Ela vedova sospirò di nuovo. 

— Mi avevate promesso — continui 
il carpentiere, — di tenere Dionigia 
con voi fino al giorno in cui ‘polrei 
prenderla con me per guardarmi la 
dass... e questo giorno non è prossime 
giacché non arriverà che fra una'dba- 
Zina d'anni ‘al più presto... Non'i 
ricordate “della vostra promessè, mia 
buona signora Gitaud ? 

Sì... Sì.. me ne ricordo perfetta- 
mente... oh! quello che ho promesse 
una volta non lo dimentico mai. 

— Ebbene, allora! 

— Ma che volete! — proseguì la 
vedova, — vi ‘sono nella vita! delle 
circostanze che rendono il buon volere 
inutile... accadono cose terribili che 
non si potevano prevedere e che tion 
sì possono impedire... ‘Allora uno nom 
è più padrone della propria! volontà, 
nè delle proprie ‘azioni... marea alle 
promesse suo malgrado... 


che conte 


Tale ‘come mi vedete, da qui ad 
otto giorni mi troverò senza: asilo 
e senza pane e costretta ‘di steri- 
dere la mano alla carità publica, se 
non troverò ad andare al servizio in 
qualche famiglia per vivere... 

Ciò vi sorprende, non è vero? 

— Tale a dire ‘che non posso cre- 
dere alle mie orecchie. 

— Eppure è la verità. 
verità... 

— Ma come? 

— Ah! ecco... ho avuto delle di- 
sgrazie... avevano fiducia in me perchè 
sapevano clie ero onesta... mi vende- 
vano bestiame’ e foraggi & credito... 
Facevo'delle cambiali e le pagavo re- 
golamente, benchè la professione di 
allevatrice a Belleville sia rina pro- 
fessione povera, quando ‘si vuole le- 
sercitarla onestamente... Ho perduto 
tre vacche ini quindici giorni... doveva 
ancora'pagarle... Nove cento franchili. 
una somma enorme per me!... Hanno 
protestato i miei effetti... Quando il 
‘negoziante di foraggi ha saputo ciò, 
è venuto a reclamare tutto ‘in una 
volta l’addietrato, come nel'suo diritto, 
quell'uomo !... Non è più ricco di me... 
To non potevo) dargli che parole e 
punto denaro... gli nscieri hanno fatto 
il loro mestiere... le spese, il giudizio 
e tutto il seguito; sono sopraggiunti... 
Ho scritto ad un vecchio parente che 
ho nel paese... gli ho chiesto ‘di pre- 
|starmi quattro mila franchi... è celibe 
i. aspetto la sua risposta... 


la triste 


| forse arriverì domani... se manda il 


denaro sonò fuori d’'imbarazzo... Se si 
rifiuta di aiutarmi sarò dichiarata in 
fallimento, e forse anche arrestata per 
deb; venderanno tutto qui, per 


sentenza dell'autorità giudiziaria, ‘e 
|resterò senza risorse come vi dicevo 


poco fa... Vedete bene, Pietro Laudry, 


che in tali circostanze, sarò costretta 


a rendervi la cara piccola Dionigia,.. 
comprendete, non è vero? 

Il falegname comprendeva anche 
troppo bene... a 

Rimaneva in silenzio, ma i suoi oc- 
chi umidi e la sua fisionomia desolata 
parlavano eloquentemente per lni. 

— Ah! mia buona signora Giraud, 
— esclamò egli infine, Iddio mi è te- 
stimonio che se potessi togliervi d’im- 
barazzo dandovi una parte del mio 
sangue, non esisterei un minuto!... 

—. Vi credo, Pietro Landry! — re- 
plicò la vedova con un sorriso me- 
Îlanconico, — anche voi siete un bravo 
uomo, ma. il vostro sangue sta bene 
dove sta, è non cambierebbe in nulla 
l’ affare... 

— Procurerò di venire domani, sul 
tardi, dopo finita la giornata, per 
sentire se avete ricevuto una risposta 
del. vostro parente di provincia, e se 
acconsente a ciò che gli proponete... 

Il tempo era passato durante il col- 
loquio che precede e al legnaiolo non 
rimaneva più che il tempo necessario 
per giungere a Bercy senza farsi a- 
spettare. 

Abbracciò Dionigia un'ultima volta: 
strinse la mano, alla vedova Giraud.e 
si allontanò col cuore oppresso da 
un’ angoscia immensa, e. domandan- 
dosi dove potrebbe trovare un asilo 
sicuro per la sua figlietta, nel caso 
che ‘accadesse una disgrazia alla 
vedova, cosa che non sembrava, ahimé! 
she troppo probabile!... 


IL 
Il bevitore d’aqua. 

Nel 1839 il ,,Ristorante dei Marro- 
niers‘ occupava una posizione meno 
elevata di quello che ocupa oggi. 

Nel momento in cui le cinque so- 
navano a tutti gli orologi di Berey, 
il conduttore capo, incaricato dall’in- 
traprenditore di presiedere al ban- 
chetto, discendeva da una vettura da 
nolo innanzi alla porta della trattoria. 

Fu subito circondato dagli operai. 

— Vedete, amici miei, che sono di 
nn'esattezza irreprensibile... — disse 
egli loro. — Siamo al completo ?... 

— Non manca che Pietro Laudry... 
— risposero due. o tre yoci. 

— In questo caso salinmo sempre... 
Mentre ci metteremo a tavola, Pietro 
Laudry giungerà. 

Uno dei camerieri della trattoria, 
sorrettamente vestito di nero e in 
seravatta bianca, passò pel primo per 
mostrare il cammino agli operai. 

La sala scelta per il festino era la 
stanza principale del primo piano. 
Seryiva di passaggio per andare ne- 
gli altri saloni, e gli ospiti dei piani 


superiori dovevano attraversarla ne- 


‘cessariamente per discendere; ma, in 
quella casa e durante la settimana, 
gli avventori erano poco numerosi e 
gli operai non correvano rischio di 
essere interrotti molto spesso. 

La tavola, molto bene illuminata 
da un gran numero di candele, offri- 
va un colpo d'occhio molto rallegrante 
‘per stomachi robusti. Essa era carica 
di cibi, più sostanziosi che delicati; 
grossi pasticci, enormi prosciutti, lucci 
giganteschi ece. ecc. Parecchi piatti 
rimasti vuoti aspettavano quelle vi- 
vande che costituiscono l'antipasto di 
mn pranzo bene ordinato. 

Vicino ad ogni piatto vi erano 
quattro bicchieri, grandi e piccoli, 
disposti in bell'ordine e che promet- 
tevano ai bevitori emeriti frequenti 
libazioni. 

Una sola cosa mancava sulla ta- 
yola, e noi possiamo affermare che 
era dimenticata appositamente: le bot- 
tiglie piene d'aqua. 

Mentre gli operai attestavano la 
loro grande ammirazione di fronte a 
queste. ‘cose, tatte così bene, Pietro 
Laudry giunse e il suo ingresso fu salu- 
tato affettuosamente dai suoi compagni, 

Il conduttore capo si avvicinò a lui 
e lo condussenel vano di una finestra. 

— Ebbene, amico mio! — gli disse 
egli, — avevo la vostra promessa... 
tontavo su voi e benchè giungiate 
ultimo, non siete punto in ritardo... 
Vi sentite meglio di prima?,.. Siete 
meno triste?... 

— Siete troppo buono per occu- 
parvi così di un povero diavolo come 
me, signor Raymond... — fece egli. 
— ve mne sono molto riconoscente... 
la mia tristezza non è diminuita, per 
la troppo buona ragione che da due 
Ure mi sono sopraggiunti nuovi mo- 
tivi di affanno. ma siate tranquillo, 
saprò padroneggiarmi, ed ì miei com- 
pagni non si accorgeranno di niente... 

— M'interesso molto di voi, Pietro 
Laudry.. — riprese il conduttore 
capo, Il coraggio e la semplicità 
di cni avete dato prova questa mat- 
tina vi hanno conciliato tutta la mia 
Simpatia... se posso esservi utile in 
qualche cosa contate pure su me... 

Poì, senza lasciare all’operaio il 
tempo di rispondergli e di ringra- 
ziarlo, si voltò verso i compagni ed 
aggiunse: 

— A tavola, adesso, amici mieil.., 
the ognuno sì accomodi a modo suo... 
non riservo che i due posti d’onore, 
— uno devo ocenparlo io, giacchè 


rappresento il signor Paolo Durand 
l’altro 
diritto a Giovanni 

n Gribouille®, 
ima di fissare il 


quale siete gli invitati. 
apparterrebbe di 
Hemy, sopranominato 
incaricato questa matti; 
mazzo sull’armatura, ma 
Giovanni Remy 


x penso che | vuto 
cederi ben ‘volontieri|tamne 


questo posto al suo generoso salvato- 
re, Pietro Laudry... 

— Non solo gli cedo .il mio posto... 
— replicò Gribouille con effusione, — 
ma se mi chiedesse la mia vita gliela 
darei di tutto cuore!... 

— Bravo Gribouille;!... — esclama- 
rono i compagni con un accordo per- 
fetto, — Bravo... ben detto!... Gri- 
bonille, sei un bravo giovane!... 

Pietro Laudry cercò di fare alcune 
timide osservazioni. Gil'imposero alle- 
gramente silenzio, misero alla sua 
bottoniera un nastro dello stesso co- 
lore di quello che. ornava il mazzo 
di fiori, e lo portarono, per così dire, 
in trionfo fino alla sedia, posta di 
fronte a quella che doveva, occupare 
il signor Raymond. 

Sì trovava così \col viso in piena 
luce; .e stava difronte alla. porta di 
ingresso del gran salone. Insistiamo 
su questo particolare che deve avere 
la sua importanza. 

Tutti si sedettero: 

— Cannonieri, ai vostrì pezzi!... 
— esclamò il signor Raymond che 
era di naturale allegro e che si per- 
metteva volontieri scherzi innocenti. 

Tre camerieri dello stabilimento 
diedero subito prova della loro atti 
vità e posero dinanzi ad ogni con- 
vitato un piatto di minestra ‘ultra 
bollente. 

Per alcuni secondi non s’intese che 
il rumore dei cucchiai eil sordo bron- 
tolio di coloro che, mangiando troppo 
in fretta. si scottarono. 

Dopo questa rapida entrata in ma- 
teria, comparve nm cameriere con 
delle bottiglie di madera. Tutti ‘i 
bicchieri si tesero verso di lui, ad 
eccezione di quello di Pietro Laudry. 

— Madera, signore. madera asciut- 
to... — fece il cameriere quando fu 
giunto vicino al padre di Dionigia. 

— Non ne prenderò rispose 
quest’ultimo — e vi pregherò di a- 
vere la compiacenza di farmi portare 
una bottiglia d’aqua. 

Queste parole furono accolte da una 
esclamazione universale 

— Dell’aqua!... — esclamarono gli 
operai. — Ha chiesto dellaqual!... 

— Ratafià per i ranocchi 

— Bollito per le anitre! 

— Che diavolo, vuol farne?... 

— La vorrà forse per levarsi le ma 
ni, giacchè in quanto a bere dell’aqua 
innanzi agli amici lo credo incapace 
î una sconvenienza tanto grandel... 

Una voce canticchiò, su un'aria in 
voga, questi due versi celebri di una 
vecchia canzone; 

<I bsvitori d’aqua sono malvagi |... 

«Ciò fa ben provato dal diluvio!. +» 

Intanto uno! dei camerieri aveva 
posto la bottiglia richiesta vicino a 
Pietro Laudry che, senza curarsi 
menomamente delle esclamazioni che 
s’incrociavano intorno a lui, aveva 
ingoiato un gran bicchiere del liquido 
incolore e trasparente. 

Uno stupore profondo e. generale 
segui questa azione ‘audace. 

— Ha vuotato il suo bicchiere! 
— disse un vecchio soprastante il 
il cui naso bulboso e pieno di bitor- 
zoli annunziava tutt'altra cosa chela 
sobrietà. 

E senza fare smorfie, ciò che 
proverebbe che per lui è un fatto 
abituale !... — aggiunse un altro com- 
pagno. 

Ma, 


pazzo 


Pietro Laudry, divieni 
i che non invyecchierai, se, ti 
tratti in questa maniera? 

— L’aqua fredda, vedi, è un ve- 
leno .... Non vi è nulla di più perni- 
cioso per il povero stomaco. E? l’a- 
qua, la sola ed unica causa di tutti i 
reumatismi, dai quali la, povera uma- 
nità è afflitta. 

— Infine, rispondi, Pietro Laudry, 
è per gusto 0 per punizione de’ tuoi 
peccati che ti sei messo a questo re- 
gime ? 

Questa domanda formulata così 
chiaramente interruppe per un mo- 
mento la grandine degli epigrammi 
e dei buoni consigli che piovevano 
sul falegname. 

Il signor Raymond approfittò di 
questo istante di silenzio per inter- 
venire ufficiosamente. 


ma li lascio passare, senza 
opprimerli co? miei rimproveri DO 
portunarli co) miei consigli. Se sa 
‘al loro posto, forse agirei come Loro 
è non vorrei che vi si badasse. Non 


si 
sono un millantatore di sobrietà. Ho 
amato il vino. ne 


ho bevuto forse 
quanto un altro. Un bel giorno mi 
sono accorto che mi 


li ammiro, 


faceva male ed 


ho cessato di beverne. Ecco la storia. 
Vedete bene che non valeva la pena 
di farvi attenzione o di occuparvene 
per tanto tempo. Quindi, se lo, per- 
mettete, parleremo d’altro, e prima 
di tutto bevo di buon cuore questo 
bicchiere d’aqua alla salute del signor 
Raymond e & quella di tutti voi, a- 
mici miei... È ; 

E il falegname, così ‘dicendo, uni 
l’azione alle parole. 

Questo discorsetto, perfettamente 
semplice e logico, chiuse la bocca ai 
burloni. 

Dal momento che Pietro. Laudry 
adottava il regime idroterapico per 
la naturalissima ragione che il vîno 
gli faceva male, non v'era più luogo 
di bombardarlo di epigrammi. Questo 
fu compreso da tutti. La reazione si 
operò istantaneamente ed i carpen- 
tieri esclamarono all'unanimità: E 

— Evviva Pietro Laudry, il bevi- 
tore d’aqual 

‘A partire da questo momento e per 
tutta la prima parte del banchetto 
l'accordo più perfetto non cessò di 
regnare fra gli operai, la più franca 
allegria si manifestò e il padre di 
Dionigia fece su sè stesso sforzi tali 
che, malgrado le sue preoccupazioni 
che noi conosciamo e malgrado quelle 
che ancora ignoriamo, si mostrò, se 
non di umore molto allegro, almeno 
molto amabile e sorridente. 

Un incidente inatteso venne di 
sgraziatamente a disturbare la fine 
di nn pranzo cominciato così bene, 

IV. 
Un avventore insolvibile. 

Abbiamo detto nel capitolo prece- 
dente che per giungere nei saloni e 
nei gabinetti dello stabilimento biso- 
gnava attraversare la grande stanza 
ove erano riuniti i carpentieri. 

Di quando in quando si vedeva un 
cameriere, sempre lo stesso, che por- 
tava piatti e bottiglie, dirigersi con 
passo discreto verso un gabinetto 
vicino, ove il consumo doveva essere 
straordinario. 

Le cose avvenivano d'altra parte 
colla massima calma e si sentiva sol- 
tanto, qualche volta, attraverso le 
porte chiuse, qualche risata, piccole 
grida feminili e ritornelli di canzoni, 
ma questi rumori erano deboli e nel 
gran salone nessuno vi faceva atten- 
zione, \ 

Tutto al un tratto vi fu tin con- 
siderevole movimento di andare e ve- 
nire; i camerieri dello stabilimento, in 
numero di tre o quattro, presero nello 
stesso tempo il cammino del gabiì- 
netto; s'intese subito una violenta di- 
scussione, etil padrone della casa non 
tardò a seguirelui stessoisuoiimpiegati. 
Il signor Raymond lo fermò men 
tre passava, 

— Che cos'è dunque? — gli do- 
mandò egli, — sembra che li dentro 
avvenga qualche cosa di straordi- 
DArio,,. 

- No, signore, nulla di straordi- 
nario, — rispose il trattore, — ma 
una scena molto fastidiosa e che, di- 
sgraziatamente per noi, si rinnova 
troppo spesso. Un tale abbastanza 
ben vestito e il cui aspetto, senza 
essere buono, non aveva nulla di so- 
spetto, è venuto a pranzare qui con 
due donzelle. Comprendete che non 
posso dire alla:gente, prima di ser- 
virla: — yMostratemi quello che ave- 
te nel vostro portafoglio !...4 — Si al- 
lontanerebbero i clienti di passaggio 
che spesso sono i migliori... ‘l'anto 
varrebbe chiudere la casa... In breve, 
il tale ha fatto una grossa spesa, ha 
mangiato selvaggina, bevuto del buon 
vino... Il suo conto ascende a cin- 
quanta franchi!... e poco fa, quando 
gli è stato portato, sì è rifiutato di 
pagarlo sotto il frivolo pretesto che 
ha perduto la sua borsa... Compren- 
dete che è un'impostura e che io non 
ci credo affatto !... "l'ornerà a pagare 


— Ma, amici mici diss? egli 
di che diavolo vi immischiate ?... Non 
è ognuno padrone di agire a modo 
suo? Che v'importa il modo di vive- 
re di un compagno, purchè questo 
modo di vivere non porti pregiudizio 
a nessuno ? Se le sue abitudini non 
vi convengono, egli non ha senza! 
dubio la pretensione di farvele  divi- 
dere. Egli beve dell'aqua perchè così 
gli piace. Voi beyete del vino, giac-| 
chè vi piace di più, e lasciate stare | 
gli altri. 

— Grazie, signor Raymond, per 
esservi data la pena di difendermi 
come avete fatto... — disse alla. sua 
volta Pietro Laudry — ma. mi sarei 
difeso anche da me solo... tanto pit 
che gli attacchi non sono maligni. 
To non condanno mai nessuno. Non 
mi permetto di biasimare coloro che 
fanno della bottiglia la loro amante 
o il loro Dio!... Questo è affare loro 
e non riguarda che loro. Quando la 
domenica e il lunedì incontro sul mio 
cammino degli operai che vacillano, 
battendo contro i muri e trovando le 
vie troppo sdrucciolevoli, perchè ‘e 
scono dalla bettola e ne hanno be- 


domani! diss' egli, sì, aspet- 
talo, che adesso viene!.. — gli è sta- 
to proposto di mandare un cameriere 
con lui, in casa sua, per prendere il 
danaro... Egli rifiuta con fare inso- 
lente... tempestal... minaccia... Le due 
donzelle sì mostrano indignate, e 
tutto ciò è molto noioso in una casa 
ben tenuta e che si rispetta... 

. 7 Che cosa farete — domandò 
il signor Raymond. 

— Mi servirò di un mezzo estremo 
che molto spesso produce il suo ef- 
fetto... — replicò il padrone della 
casa, — vado a fare un ultimo inti- 
mo al mio cavaliere d’industria, eppoi 
mando a cercare le guardie per con- 
durlo alla sezione... 
® benissimo... — osservò il si- 
gnor Raymond, — ma se l’individuo 
in questione non ha danaro, a che vi 
servira quest'espediente?... 

— Prima di tutto a non essere 
stato canzonato impunemente... Ep- 
poi, vedete, signore, certi individui, 
hanno sempre cattivi precedenti che 
cercano di nascondere più che pos- 
sono... Le guardie e il commissario 
inspirano loro un salutare spavento... 


più di quanto poteva compor- 
il loro stomaco, non dico che 


Sanno bene che una volta tra gli ar- 
tigli della polizia non ne nscitanno 


Î 


Nel momento di essere arre- 
Stati fanno fuoco dagli occhi e trova- 
Si privano di qual 


no delle risorse. i 
che gioiello male acquistato... ovvero 
ico, da un antico 


mandano da un amico, 2 ntico 
complice, e con un’ abile minaccia di 
rivelazioni, lo decidono a pagare per 
loro... ho, 

— Mi sembra, — mormorò il con- 
duttore capo ‘con un sorriso forzato, 
— che questo danaro sia di una sor- 
gente molto impura... y 

— Oh! non dico il contrario, ma 
ciò non mi riguarda affatto. Non; ho 
nemmeno bisogno di lavarmi le mani 
dopo averlo ricevuto... Mi devono, — 
mi pagano... il resto non è più affar 
mio... 9 

— E'giusto, e comprendo che siete 
nel vostro diritto... Ma al vostro po- 
sto amerei più perdere cinquanta 
franchi che crearmi tutti questi fastidi... 

— Eh! signore; è possibile questo ? 
— esclamò il trattore. Li 

— Non siete dunque padrone. in 
casa vostra? CI 

— Certamente sono padrone di fare 
quello che voglio, e la somma stessa, 
per ‘sè è insignificante... 

— Hbbene?.. È 

— Ma se venissero a sapere che io 
nutrisco splendidamente e che lascio 
partire benevolmente senza prendere 
un soldo, gli industriali della. specie 
del mio tale, tutti i furfanti affamati 
e'ingordi di Parigi e del sobborgo (e 
Tddio sa che non ne mancano |...) ver- 
rebbero a divorare le mie proviste e 
a mettere a secco la mia cantina !.. 
Non mi resterebbe più, signore, che 
da deporre, dopo domani, il mio bi- 
lancio... Bel guadagno !... Vado a tare 
il terzo ed ultimo intimo... Poi lo fo 
condurre subito alla sezione di polizia. 

E il trattore si diresse verso il ga- 
binetto. 

Giò 


più... 


chè precede aveva eccitato 
vivamente l’attenzione e svegliato 
l'interesse degli operai. Essi tesero 
l'orecchio, e intesero, dopo un mo- 
mento, parecchie voci innalzarsi nello 
stesso tempo e fondersi in una caco- 
fonia rumorosa e discordante. 

Queste grida durarono per alcuni se- 

condi, poi delle porte si aprirono con 
un'estrema violenza, e la persona a 
proposito della quale aveva luogo 
tutto questo strepito e tutto questo 
scandalo, feco un ingresso poco so- 
lenne nel gran salone. 
Si dibatteva energicamènte e be- 
stemmiando, ma senza il menomo 
successo, tra le mani di due came- 
rieri che lo tenevano ognuno per un 
braccio, mentre che un terzo lo spin- 
geva per di dietro e l’obligava a cam- 
mmare. 

ll padrone della casa veni lin se- 
guito. 

Due persone, di un'età incerta, ap- 
partenenti al sesso feminile, (di cui 
non costituivano punto la. gloria), 
chiudevano la marcia emettendo sordi 
gemiti e lamenti acuti, nascondendo 
a metà, in fazzoletti profumati alle 
essenze più violente, i loro occhi dalle 
palpebre rovesciate, e i loro visi di- 

i rosso e di bianco. 

re d’ industria era tin uo- 
mo di una trentina d'anni, con sulla 
sua fronte bassa folti capelli oleosi 
arricciati e che formavano tante cioc- 
che simili a cava-turaccioli. Il suo 
viso magro era di un colore olivastr 
ed incorniciato da due folti favoriti 
alla Bergami di un nero d'ebano. Mu- 
stacchi dello stesso colore, lucenti e 
appuntati, coprivano il suo labro su- 
periore. I suoi occhi divenuti rossi e 
di un colore dubio, lanciavano lampi 
di furore. 

Il costume di questo personaggio of- 
friva un’incoerente riunione dei più di- 
sparati colori: Abito da cavalcata di un 
turchino chiaro a grossi bottoni dorati; 
panciotto di panno:rosso; cravatta di 
raso verde smeraldo; calzoni colore al- 
bicocca tagliati all'ussara. 

Tutte queste vesti erano assoluta- 
mente nuove è costituivano una suf- 
ficente eleganza da barriera da giu- 
stificare queste parole del trattore: “un 
tale abbastanza ben vestito., 

Alla vista dei numerosi convitati 
seduti intorno alla vasta tavola del 
salone, il cavaliere d’industria sì fer- 
mò bruscamente, malgrado gli sforzi 
riuniti dei tre camerieri che lo + 
vano e lo spingevano innanzi ed 
sclamò con voce tuonante ; 

— Signori, vi prendo tutti a testi- 
moni dell’indegno modo di agire di 
un miserabile bettoliere che usa vio- 
lenza ad un galantuomo, perchè que- 
sto galantuomo ha perduto la sua 
borsa, 0, ciò che è lo stessa perchè 
gli è stata rubata !.. Lo vedete, si- 
gnori, mi maltrattano, mi trascimano! 
Ma le cose non finiranno qui! 
dranno molto lungi, 
al cielo, vi è una giustizia!... 

— Eh! — replicò il trattore — è 
appunto perchè vi è una giustizia che 
vi consiglio a camminare senza farvi 
pregare. Vi spiegherete più presto col 
Signor commissario. Andiamo, in cam- 
mino per la sezione! Risparmiate- 
mi almeno lo noia di far venire fino 
da me i quattro nomini e il caporale! .. 

Il padrone dello stabilimento avreb- 
be potuto parlare a lungo così 
essere interrotto. 
l’ascoltava più 

, Guardaya con un'attenzione prodi- 
giosa e divoranto Pietro Landry, po- 
sto precisamente di fronte a lni 


»— RD- 
giacchè, grazie 
' 


senza 
Il prigioniero non 


> preci d mu, e la, 
cui taccia espressiva e mela; 


neonica 


era vivamente rischi 
delle candele: 6 
brava interro, 
fusi. 

Tutto ad un tratto 
ma, irradiò dai. suoj ti 


gu 
gare ticorgi 


Ci 
n 


ne aio 


sua, fisonomia mobile 
diede un’espressio; 

Con un brusco 
sue braccia dalla strofgrti 
rij prese una. posa Pigi 
disse con tono imperiogg © 

— Eh! per Diol.. ta 
temi ‘e Spicciatevi Poco Ru 
combinazione, non Pote, Ia, 
somma insignificante, VO pa 
iù la stessa.cosa; Pengg 
fonti con tutti i e | 
sono ‘dovuti e che avete) 
da poco tempo!... È 

Le maniere del trattore 
carono Subito, i 

Fece un segno ai suoi a 
indietreggiarono di dug 
domandò cortesemente, 
certo dubio: po 

— Come; signore, salderi 

— 0 almeno — risposi 
personaggio — vi dar Wi 
garanzia che voi certamg 
terete. 

Il trattore fece una 4 
grattò leggermente Ja D 
della testa. col dito ‘anul 
no destra, 

si Una buona garanzia 
egli — oh! ‘oh! doveldà 
prenderete? 

— Non dovrò andare nj 
per trovarla — rispose l'ai » 

- giacchè vedo qui, & quia 
un bravo giovane che ni 
perfettamente. Questo! giova 
va in mezzo ai suoi camergii 
voli soldati del lavoro come, 
circondato dalla stima niki 
sua moralità vi risponderi 
Suppongo che non avretellf 
di contestare nna testimoni 
OCO equivoca.., i 

Gli sguardi del padrone tà 
bilimento si voltarona ades 
viva curiosità, verso la tato 
operai e cercavano di scopti 
convitati, colui del quale 
tanta sicurezzall’avventore: 

I falegnami, da parte loi 
minavano gli nni ‘cogli 
sembravano egualmente 
ogualmente imbarazzati. 

Il cavaliere d'industrià 
gesto Pietro Laudry sti 
esclamò: i 
Ricorro a te, senza 
mio vecchio camerata, è 
tua amicizia come, in ansi 
corvenza, tm. potresti, conta 
mia. 1j*SUDILA a andata” 
tore che giudica tanto gi 
ne dall'aspetto, che mi 
che al bisogno rispondi pet 

Nessuna espressione po 
un'idea esatta del turbami 
l'imbarazzo: del padre dini 
quando vide tutti gli occhi pi 
lui in seguito all'interpelli 
retta di cui era l'oggetto: 

Tuttavia conservò abbi 
gue freddo per chiedere 
stupore perfettamenta SuSE 

— E' proprio a mea 
gete, signore? In verita 
crederlo... È 

— Come; se mi rivolgo. 88 
certo... A meno che; per 
zione, io non sia vittimart 
verosimile illusione! di WIRE 
glianza prodigiosa lu NO 
raio carpentiere? Nomi 
Pietro Laudry?. Dati 

— Mi chiamo infatti 28 
a. gia P 
Ma, non mi riconost 
ruppe lo strano personagi 

— Lo confesso... e gl! 
tieri che vi vedo in Questi 
per la prima volta in VIa 

— Bene! benissimo 100 
tutto I miei mustacchif 
favoriti sono la causa 
dimento della tua e 
rasato come una faneità 
divenîmmo due amici ta 
ricordarti a meravig d 
anni, dal 1836 al 1898, MORA 
mai lasciati, nè di gior n 
te, tanto. eravamo inseP 
che tutti dicevano : +06) 
Pietro Laudry, ecco ar s 
che vanno perfettamente! K 
Sembrano due fratelli 

Tl legnainolo divenne 
un morto, tanto palli 
credere un momento Chò 

erdere conoscenz8 Ù 
Stesso, rin. rviolento (0/00 
con voce che, cercava IA 
dere sicura: 

— Avete ragione; 
ricordi erano infedeli» 
adesso... 5 

°° Finalmente! NECA 
Ma perchè parlarmi Ci 
fredda cerimonia,?.» è 

mia 
dente” 


tea 


Î 
| 
| 
i 


dr 


superiore alla tua, 
mi del tu... 
Pietro Laudry; 


le sì avv 


chè tale era il o, 
|d'industria si era de'0 _ 
piccoli 


| » e, 

| (Continuazione nel n02 
| d'oggi Sabato: 28 set 
| 


